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Glie è ? quali probabilità di rìu-
scìia può offrirò̂  una Conferenza 
diplomatica che appena costituita, 
©: innanEi àncora di tenere la sua 

^ prima seduta, sLproroga? 
Già ~ dibiamolo senza perifrasi 

•^questoiniziativa dell*Inghilterra 
non solo è nata sótto una cattiva 

gitto, anche se il GììBiììtto 4^ 
glese non avesse iad* t̂ta la Con­
ferenza. — E ìi giorno in cui la 
situàWtè colà si fosse, riordinata 

^'-s: Stella, ma è stata escogitata e cOl 
cepita evidentemente in un mo-
tnento di abbassamento intellet-
ttìàle e^ciora'e degli uomini, di 
Stato che governano il Regno u-

• r 

nito, i quali, in tutte le questioni 
che r i sguard^ l* Egitto, non ne 
indovinarono'mai una, e andarono 

1 " 

'111 
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sempre di err̂ Om ift errore^ 
gentrki5rviat^n»^'clèSi di mente, 
6 priVEt di coesistenza e di ^f^p^ 
rienza. 

^J^m Europa hu)otutó j edere ; 
senza id^vìglii|4uttoq^!pUo,^èh^ 
dSrsè t i i^ re 1882 S^^vi^éfiM tî ^ 
assist^rg, senza^^upore ai risul-

.., %t3i,;te:un|^M|i<?aitìtepaf ava. gui<, 
data e Ì3OMOTI da ctó non avessS 
avuto neppure una lóatana idea 

,,^. inei'enti ad una spe-
dizióne ed occupazióne militare dì 
un paese come ì'Egitto; »?w 

E tanto più una tale condotta 
I dpyevji sorprendere e sj^pre trajt-
tandosi del governo di un popolo 
eminéttffcente colonizzatore il qua­
le, da secoli, ha stabilimenti e Stati 
ih ogni parte del 

Come si può egli comprendere, 
quindî  il fiasco colossale,, fenome­
nale, fatto da questa stesso go­
verno ih Egitto — nel paese, cioè, 
H cui aveva più interesse, per le 
possessioni sue nelle Indie, ad in­
sediarsi e riuscire? 

e tranquillata, tutte avrebbero a-
defito, con pili %^^t8^ spontanei­
tà, alle decisioni che l'Ingtììftfrra 
in un concetto^adi utile comune, 
avesse prese, 

invece, che può ^venire ora 
nella Conferenza? 

L'Egitto è nel caos, il Sudan è 
in parte conquistato dal Mahdi, in 

e in rivolta armata, l&fìnailèe 
sono rovinate, nessuna sistema-
zione logî â 0 civile è stata, non 
che fiWSà, neppure iniziata e teft 
tata -^ tutto è nella precarietà é 
nertìsordine '-i^ è̂ 1 InghiUerî a 
sceglie appunto questo momento 
per convocare i'Euròjpa, e'per in­
vitarla a,§. occupai 
Egitto IH" '.^^^^'' 

^,chù p o t ^ b e e,dovrebbe dire 
la ponferi9Ri?§ dinanzi aìlo: gcê n-

| , • deir Egitto .è. atâ f>" " ^»^-
Sspos||,^gàga e logica %pe 

potenze dovrebbe essere 'una sola 

i*'aharchia: e l a guerra 

4eìle cose dì 
r j ^ ift 

-A;^ 

lo sono gli altri Gayerui europei!! j 
Tale è, Ip sp!,er>dido resultato 

che la politica eg^ î̂ '̂ a di uomini 
di Stato pur cosi eminenti, haotr^ 
tenuto dopo due anni#di occupa­
zione del paese; e dopo gli enormi 
sacrifìci incontrati I 

Quale sarà, però, l'epìlogo, la 
soluzione, dì questa così singolare 
situazione?-

n • 

L'èpìlogO'^firà — noi crediamo 
— che la Conferenza finirà a sfu-

' 1 - r - - , -

maKe, e che sulILlnghilterra rica-
dra tatto4tóeso e tutta la ré-

^ 

sacrosanti 
dallo, scio-

l " E ' . 1 - ^ : 1 . ? 

sponsabilità delle cose d'Egitto — 
fino a, che; 2'Europa nop sì accor­
derà a prendere essa una inizia­
tiva radicale, e per l'Inghilterra, 
forse, npn senza pericolî  

E sopratjrttto ciò avverrà se il 
liórdine aumenterà >^«ieK se la 

maixia d^^ahdi dal Sudan pro-
Wìrà verso V alto Egitto;^ '̂  

è W che si giiada^^ 

ì^'ii.^Krii': 

? . • • 

• itì tesi génerafe. Mie 'dlspen 
Spedizioni armate ne . paesi onen-
I^vl-"-Spedizioni delle quali l̂  
ppp^I^zionf d'lu^opa s o p p o ^ ^ . 

Sarebbe ormai tempo dì smetterla 
con questa eterna idea del govarriu 
paterno lìato e mosso al motfdo^pe| 
tutelare gli imbecillì cóntro le con se-' 
guenze della loro stessa imbéciUìtàl 

B*̂ p lavorare 1' eserfeitì^& • luogo 
degli scioperanti significa: 

1'̂  Vioìcire uno dei più 
diritti dell'operaio, queììo 
pero. 

2. Greareun dualismo funestissimo 
tra popolo ed esercito. 

3. Distogliere il̂ ^esercito dalla sua 
vera, dalia sua sola missióne in teraf 
pò dì sciopero, impedì,̂ © agli scioper 
ranti che impediscano ai volonteroai 
li lavoro, ai mascalzoni di ferire i oa-
ràbinìeri^ di maltrattare i proprietà-
rìi, e ,di viblajre comunque \k leggi. 

àuh lege ìiherlas. 
Ho detto. 

Un propneiario 

Eitt Videe 
'v h '. 
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Mandano ài 

disposizioni sanitarie di quelle etabi-
*Ht8 per la Francia ì?ìa dì terra; 
^, 2^ionfl^—Dai^lirSéra a stamane 
io decessi. 

1% fe«r~ Il piroscafo (rof(ardo 
è partito per Gaeta avendo a bos'do ̂ § 
degli operai siciliam che si trovaifan^ 

FràiìGÌa e che desiderano riifl^maro, 

porti italiani sono soùopùste ad i 
Stìtvaaione dì 5 aiorni. 

Malta^ 8. — Una quarantena di.lj 
|iorni venne fis3ajta,:^per ìe provenien­
ze dai porti iit,t̂ lj,̂ ipif;.., 

(Vedi,- '̂ Rj'F,** tw «i«cc?ìlntt), 

••• - , 

Contrariam'ìrvte ali* ottimismo 4̂ 1 
gov^riip e dei ^Tmali francesi sf atìr 
uuncia da Tblohe dà fohta'^privata 
Che dMl̂  & al f Gommavi p r ^ ^ 

rlnai tentae^AGiUna dipsosiraziqne CÓKL*̂  
tro le eccessivo misure prese COIQMIO 
U cholera, 

k il. 

---.: 

-A. 

nulla avete s ó f^e è a a w 
-' r ^ 

f^' 

He^ìQ elle ieri Jfal^^ 
Sfinito, il pmc^?so (^i^ ii^^^à 
Giuseppe, Vita, Nicolò Noyasi e goeeo 
Storman, d0tonuj|̂ .ig,ià Sno dall'agosto 

ppl tutte 1̂  consegweìjig, coxnm'^n^ accusati df^J^er fetto sasWM^i}j^ \„-^^ „na >«mmi««mn« ^«m.«=.« 

L^-ntìte'- ' "•••" • "' '''^^^^^ " : dei.direttori-delle banche ê  dei cM^. 
:jy proc^Bg % lanuto a porte chiusa m f c'^^tJ PJ^ ragguard^v^U di i^es 

- ^ « « • i : ] f 

j!^ff.ri^\ 

Non si intende né si spiega 
ma è certo che neppure la î epub-
biica di San Marino si sarebbe di-
mostrata sì fiacca, sì inetta, sì ài 
disotto del proprio compito, e della 
Ba33.l " ' - . ' ' 1 

missione assunta con tanta pre-
sùnŝ jone e violenza. 

À che, poi, pQteva servire é gio­
vaci? all' Inghilterra una Conferen­
za chiamata a giudicare delle cose 
d'Egitto quando erano in tale sfa­
celo ? 

Òhe ha guadngnato il signor 
Gladstone convocandola?' 
«all'esultati, che oramai, sono e-

videnti, lo diranno fra breve. 
E vero che lé Potenze vedevano 

I • 

con rincrescimento ì disordini del­
l'Egitto^ e pavontav|l|ó i pOTCòl! 
clje avrebbero potuto venirne al 
commercio e àgli stabilimenti eu­
ropei colà. 

È vero che la Francia mormo­
rava, cheJa Russia si doleva, che 
Tàustria e l^ Gélìlama non e-
rano contente — ma nessuna dì 

potenze avrebbe spiato il 
propfio malumore sino a provo­
care una guerra' per le cose d'E-

•-ìi--^^f 

rimediare — altri riparerà i vo 
st^i errori, e, vedrà di ritopató'^^'' 
cose in pns,tin% 

pra "— najturalmente^—^^|p-
migliante invito all'Inghilterra Sòn 
àprebbe piacere, ed essa non Io 

potrebbe soffrire, senza scendere 
dal suo rango -T^g§ che ne con^ 
segue ? 

N^roOnsegue che la Gonfereuzâ i;! 
non si raduna, che tutti sì mo^' 
ìifcràno svogliati, è^àhe mentre si 
perdono i 'giórni è le settimane,lo,t 
:«^étatu quo» in Egitto va peggio-
rando ognor'̂ piU la situazione, cpi3t 
danno di tutti e senza vantaggio 
di alcuno. 

Le proposte finauziarie dell'la^^^ 
ghilterra, sebbène essa dichiari*w^ 
accollarsi un nuovo debito di 200 
milioni di franchi, non garbano ad 
alcuno — La Francia stessa, ad 
onta dell'accordo preliminare, non 
è disposta ad acconciarvisi — le 
proposte politibtfè menò ancora e 
tutto rimane in asso ! 

La Conferenza, aggiornata 
dopo la metà di luglio, se pure si 
radunerà, non verrà adi alcuna 
conolusione — e il governo in­
glese finirà ad esserej*$posto ih 
mora •— o di riordinare esso, in 

; • • ^ -

un tempo determinato, le cose di 
Egitto — 0 di àftèttare lo ŝ jorn-
h^yo lasciandone la c |̂;f agli altri. 

Éccp quello^^he colla proposta 
di, Conferenza F Iijghiltoì;ra avrà 
guadagn î̂ o 

E il pih curioso è, che deglf 
accomodamenti i quali dovrebbero 
costituire la base, l'ordine d l̂ 
giorno, delle trattative fra le po­
tenze nella Conferenza, F opinione 
pubblica inglese è tanto, 
tenta quanto lo ò la francese, e 

^eAle':.piìi ̂  tristi 
alataci dalla Francia co 

la sua guerra nel Tonkinoi 
E: sono le. popolazioni stesse chej 

paShò, poi, le spese di tutte co-
deste frenesie. 

w ^ vi^JyBiiftìaimostraaione 
di batteUierì e facchini, riinastvì^eiiza 

vsderà. - . :- • ' 

r . L 
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• -^«^©Mstlinletllftrl . 
Bìceviamff<l^ publichiamo ben vo-

Ipntien la seguente sdegnosa lettera, 
che acquista maggiore importanza 
pei-chè scritta da persona che non mi-
lita hai riostro campo, ma che, certo, 
mostra dì ragionare: 

0 Signor Direttp^pf 
Non sono un radicale, milìÉò anzi 

nel oampo politico diametralmente 
opposto a quello deì^raiiicalì ; pure 
non ho potuto leggere senza un sen­
timento dì sdegno e dì dolorequanto 
la Bflssefifha'rispónde al Fascio della 
Democrazia a- proposito dolla cosacca 
risoluzione del nostro governo di far 
lavorare i soldati in luogo dei mieti­
tori scioperanti nella provìncia dì 

0. 

La lìassegna canta, in chiave uffi­
ciosa, che se non sì fosse fatto così, 
ie messi sarebbero andate tg^rdutè e 
che il maggior danno sarebbe stato 
degli scioperanti. 

Sapevamcelo, ma che perciò? 
Che cosa è uno sciopero? 6 uno o 

più opejrai, il numero non conta, che 
ai rifiuta dì lavorare finché non ha 
ottajmtp una determinata mercede. Se 
il padrqpe credo, di; aver il sî o tor­
naconto a cadere, cede ; se î on lo 
crede, tien du?9 e ^operaio o cerca 
lavoro altrove, o cede esso. 

C è il caso che un padrone ciuco, 
resiste quando do%ebb0 cedere, o 
viceversa e,^ ì\ dan,no sarà tutto ^uo; 
c*è il caso che l'operaio ai sbagli u )̂l-
iPàppf^^ajarè' il suo tornaconto e si 
rovÉi, ma in tuttociò il governo non 
en|tra* 

Il padrone che si è sbagliato fal­
lisca prima os i suicidi pure so crede 
Pqperaio che si è lascialo ingannare, 
ne paghi pura il 0o; il governo non 
ci devtì entrare. 

f̂Wpso ,cg^<5annati Vita 0 ì^prm A 
%^ Auui. dì cinj^n^ d i^^e a mdì^,, 
giuno ai iî es|e; S^u^man a ^8, TOB^J^ 

non cqmp^f.^S9 ^ ^m^m'^¥^^M 
condannfìtÌLfiiy;%î |i(?, tradotti alla casa 
di pena di X»ubiana, ,, , 

Furpf)<? p^^quisiti. gli ufacì delJl 
Fratellanza operaia trieatiMii'Ui s§-. 

- . • ^ 1 . ' • 

questrata la corrispondenza,. 
11 Consiglio^ comunale non mandò 

• ^ ^ ^ ^ 

alcun rappresentante alle feste dì Bo­
ia. Il luogotenente Dopretìs fece le 
sue rimostranze. 

:• ' r . — • 

Domenica a Gorizia doveva aver 
L ^ 

luogo un meeitĵ gr organizzato dal par­
tito slavo. Si teme siano scoppiai 
g|?y»Ì|4Jigordini. 

Il gòveriio ha chiamato un rinforzo. 

,-f^ 

^ 

Sina «ì è ^rosenta^ al Prefetto, ^ r 
chiedere una modificazione ' ' '" ' '*^" 
ùre quaranterìàrìe prese. 

~Dailò indagini fatte aìl* ospedale 

^ ^ t •i -iì 

e RouXj^^ doti. Koch acciuistà fa cer-

importato dalla Cocincina, Il medico 
berlinese ritiene pertanto probabile 
la diffusione della malattia. 

---Ora sì sta s tud^do a ) ^ i n i ­
ettavo dell' interno T introduzione, fii 
una quarantena di einque,ĵ g îprni alla, 

' étabiiìii 

m. 

èif, s-

(Agenzia Stefani) 
^ - I _ 

^ • 

Tolone, 7. — Sette decessi. 
L L _ 

Marsiglia. 7, — Otto decessi dalla 
il dì stamane. 

Tolone^ 8. — Dalle 11 poip. del q 
alle 11 pom, dei 7 corrènte vi furono 

decessi di cnòlera. 
Marsiglia, 8. — BoUottino ufficiale 

da! b al 7 con*, decessi 2C. 
Spezia^ B, -— La Ci Uà e? i Napoli ha 

sbarcato al Lazzaretto ^|,^ yarì^nan<j 
^"^ operai imbarcati a Viìiafranca^ 
rimunendf) nel golfo in osservazione. 

t^apoUi 8, — Oggi il piroaoafo Got-
tariìo imbarcherà parecchi operai si-
cilianì provenienti di Francia, diri­
gendosi al porto di Gaeta. — Gfl̂ l̂  
a contata ^ quaraj;||É}ri9, lì condurrà 
in Siciiia. 

MarsìgHa^ 8. -» La notte scorsa 14 
' ' ' ' < . 

dfìcessì. 
r 

CoBtantinopQÌif 8. -— I viaggiatori 
che si imburoano a Vania per Co' 
stan^gjiiopoli, aaranr|g^j|Uoppsti a una 
visita sanitaria a Varna nell'entrata 

I L 

del Bosforo. 
Coìno, B. — Per le provenienze dalla 

Svizzera vennero ordinate le stesse 

• 

__.ji svizzera. 
lazzaretti al Cenisìo, al San Bernardo 
ed ai San Gottardo, 

:-r Vaolsì imminentr^Ta chiusura 
provvisoria delle comiinicazìonì terre^^W 
stri colla Francia, 

I ^ 

Il Baleno farà servizio sanitario 
nell'Adliati^o. 

—- Il prof. Lombroso tenne aTorino 
una conferenza sul cholera. Cominciò 

^ • " ' - I , • - ' . 

col dire che il diavolo é menohrutti} 
di quello che lo si dipinge. 

lì cholera metteva paura (Quando 
non se ne conoscevano ben '^liSra-
mente il carattei'è e le origini; ora 
esso è molto ben conosciuto; è Pef-
fotto di lino di quei microbi a cui si 
devono tante di quelle trasformagionl 
che. ci cìr^iondano y e, quel che più 
monta, questo iifpoòo, o pio|^g^i||f 
sere, non vive altro che in datò CQ»^ 
4itìonì molto limitate di moderato ca­
lore e di, comodità; è paralia^ata d-h 
calore a 1Ò3 100, dagli àcidi, e non 
ohe diii soliti nomici, dei fermenti cO^^ 
sideUi anti-settioi. 

i.^j p * . i ' -

Trr^ - h * -
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0tÌZÌ8 itane 
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La navigazione nei Ì883 
Ieri si è pubblicata dalla Dir 

zìone delle Gabelle la statistica 
della navigazione nel 1883. 

X.a portata complessiva della 
navi arrivate e partite fu superio­
re di 949,592 tonnellate ai laovi-

3 - -



!men 
^io nell* anno 

L'aumento 
recedente. 
dovuto però, qua­

si per intero, alle navi estere, che 
' eunerojid operare nei nostri Dortl. 

Riscossioni doganali 
!J •-

^ . 

Dalla statistica commerciale, pu-
blìcata ieri, risulta che f^rofliti 
donagalì superarono Vanno scorso 
di 20 milioni quelli dei 1882. 

era stato votato 
dalla Commissione centrale di Vene-

- L 

la ed approvato dal governo p e r i 
sussidi alla provincia, ai comuni é pei 
prestiti deir onore era dii,||t^mìlipn1, 
fatte pratiche dalla deputazione 
Garosa di risparmio di Milano por Ot 

Si provvcjda^P^ faccia 

-:" .-..-

i > : , ^ ' . ^ - -

tenere la somma fo risposto coli* ac-

II commercio speciale 
li valore delle merci importate 

ael 1883, per il commercio spe-? 
ciale delr Italia, sup^òW 35 mi-
Moni- quello dei 1882. 

•^^^^fEiÙfrJ 

U unione la Una 
Continuano le trattative inter-

Ba^ionali jper la Convenzione mo­
netaria europea. Oredesi probàbile 
il rinnovamento deìi'Uniòhé latirià: 

cordare 2l milioni soltanto. La Bepu-
tazionBMdomandò allora al governo 
d'ìatfffbirre i suoi ufiflci perchè il 
Sussidio non diventi del tutto illu­
sorio. 

VdKBìa. -^ Quanto prima si aprirà 
in via Grazzano, una fabbrica di se­
die — nuovà*tanto per là^^rpduzione 
quanto perii sistomaj ohe è inven-, 
dune del signor Antonio Saccomanl 
Ji Udine. Potrà produrra 8C5 sedie 
al giorno. 

Corriere Provinci 
—T" 

m 
j ; 

--mm^ 
Le ferroì)i&'mfche 

li ministro turco dei lavori pu-
blici invitò telegraficamente il ba­
rone Hirsch a racarsi a Costanti­
nopoli per le trattative sulla que­
stione del .riallacciamento delle 
ferrovie turche. 

Il barone Hirsch rispose che si 
sarebbe recato personalmente a 
Costantinopoli. 

' • • • - • 

La conferenza 
Telegrafano da Londra che le 

probabilità peWa ^ buona ^ riuscita 
Ila conferenza nelF Egitto dimi­

nuiscono sempre più. La Francia 
si oppone eners'ìcamente,al pro-

i getto inglese. La Russia intende 
proporre una Commissione poUt|ca 
internazionale con residenza a Cài­
ro, Non fu ancora definitivamente 

.s&tàMa data della prossima se-, 
data. 

aioi7€iloia4»tr— Giorni fa, certo 
M. T. minacciava dì morte, per q«Q« 
stione d'interesse il possidente Vo­
ghera Giacomo, costringendolo a fug­
gire. Fu aprto processo. 

!s i«i ì i«ro. — Dorm An-

ÙJSuganéo grida contro i ftìnciuUi 
^j^esi bagnano nella molmosa acqua 
dèi c i i l le a l l e a t e della Ohimica e 
cogll^pccasioae per gridare contro 
qnalla fanghiglia ammorbante. 

Ha ragione I e bisogna porrà un rì^ 
medio radicalo; ma questo rimedio. î R^̂ o la teata! 
non può essere che quello pel quale 
noi gridiamo da oltre tre anni^yq^^ 
cioè doli* iaterramonto del canale. 

Non ripoteremo le ragioni igieni­
che, edilizio e di viabilità, cui già 
tanto volte accsanaEnmo, in favore di 
quei lavoro; esse sal tai^ agli occhi 
di tuttiitl^oi vorremmo che anche il 
municipio se ne convincesse e che 
studiasse il modo per addivenire una 
buona volta allMnterramonto brama­
to, inquantochè questo lavoro si con-

^"fettarebbe banìssimo ai lavori mas-

n quel modòpUò impossibile rima-
I I 

nere; la sposa, come;: fu ridotta dal 
I genio governativo, non è si rilevante 

perchè il governo non vi ai sobbar­
chi. No, le H i M p M l o stato non n© 
andranno per questo in malora. 

Quel cortile infuocato è un atten­
tato alla vita dei^ttadini e degli Im­
piegati, che, por lo maao, vi perde-

tì^gaa, 

tenjato 

J p v ^ ^ -

- r Sor! 
A 

'-1 

-:Ì. 

-^t 

a r o . j ^ O i scrivono : 
ica 13 corr» seguiranno in 

laucMo Comune le elezioni Ammini-
strativQ alla scopo di procederò alla 
nomina di 4 consiglieri comunali di 
cui tre 3,^^«lV P^^ compiuto quif^* 

[quennio ^^^^Pper rinuncia. 
HMCoikiegalda. — 0Ì scrivono : 

i elettori amministiratìvi di que­
sto comune sono convocati pel giorno 
^ andante onde addivengano alla no­
mina di 3 consiglieri comunali in luo-

0 degli uscenti G.Forriani, A. Fer­
retto e G. prof. Conti e di 1 provin­
ciale in sostituzione del senatore ìBi 
jamperf'co. 

K o v l g o , — Il ministro dei lavori 
^,|iufablici avrebbe esprosso il divisa-

mento di firmare fra gŷ l̂ |ìj>jl decreto 
clìa*fl" passare in prima categorìa le 
opere di bonifica rleììa provincia. 

i,m. 

E'. .--
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Antonina si alzò improvvisamente. 
„̂ L' affermasione decisa che si leggeva 

elle parole del sig. Emmerie le det­
tava ikéuo dovere. Dai momento che 
qòeU'nomOj nella penetrazione del 
quiile essa aveva confidenza, attestava 
che quello era suo figlio essa doveva 
stendergli le braccia. 

Simeone vid0*M'movimento, lo com-
rese e n6:^pjneirò le secréto torture. 

Egli indietreggiò di un passo, e ri­
spose ai sig. Emmerie con umiltà: 

"Voi dita troppo bene di rne, si-
pre, guardatevi dal fare del male a 

^̂  mia madre. 
Questa ironica ol^irvaziorie penetrò 

come una Bpada nel cuore di ^Jt^-
lilna, la qùala chiuse gli occhi e sì 
lasciò ripuderò nella sua poltrona, 
tnaiidaudo un lieve gemito. 

Il tiìg, Emmerie non giudicò pru­
dente il prolungare la conversazlffte. 

toriio, cancelliere della Pretura di 
BesiOj fu tramutato a Camposampìero. 

Crespi-Reghizzi Francesco, cancel­
liere di Camposampiero, fu tramutato 
Invece a Desìo. 
• CMtttdclléf^'ì^^^Gi scrivono : • 

Nel giorno 23 correnta ,̂,f̂ ^presso la 
R. pretura di Cittadella 
il dibattìMento contro il cav. Luigi 
Tescari di Piazzol^ih seguito a que-
reta formale contro di lui presentata 
a sensi degli articoli 287 e 672 del 
Codice Penale. 

Nel dibattimento figureranno per­
sone che ebbero ripetute volte a spe-
rimentaro. llabitudìae arbitraria e 
violeittà di questo.,., candidato del 
olericflf al consiglio provincflìe. 

IPl£i«3®t&asa .^^^<illg«.' -» Il .si-
snor De Cecco, agente del conte Mo-
cenìgòci scrive una lettera in cui spie­

ga modo suo gli ultimi fatti dì quél 
paese. Nulla avremmo in cònf^ario a 
publicarglì le spiegazioni; ma non 
possjftn^^puoto publicare i suoi a 
tacpfai contro iV)|̂ |̂tro corrispondente 
•—egli parla però in numero plurale — 
tanto più che egli non può sapore 
chi sia, poiché il nostro telegramma 
nel giornale non era firmato. 

'ff®B?s?©gH». — Ci, scrivono: 
Qui domenica prossima (13) hanno 

lùog^lMlezipni amministrative per 
ia'nomina di 3 consi|Ìieiri' comunali 
e 2 provinciali. 

Ufo» "— Gì scrivono: ; 
Qui le elezioni ammirilstrative sono 

fissate pel giorno di domenica 20 e. 
onde procederà alla nomina dì qunt-
tro consiglieri comunali in luogo degli 
sc%d§jfiti sigg^dott. P. Lazzarini, Q. 
Sinigaglia, G. dott. Hodelia e B. A-
ghito, quest* ultimo 'dimissionario. 

Egli salutò la povera martire quasi 
svenuta e si ritirò, 

Simeone ricondusse il sig. Emn^ifie 
e lungo la strada gli domandò: 

— Poiché io sono il vostro allievo, 
vorrete spiegarmi, non è vero, i se­
creti delta vostra scienza che io non 

• - . . ^ 

javrei'compresi V Cosa significa pere-
sempió questa prpya sulla s 
della baronessa? 

— Non vi sono provo, ragazzo mio; 
non intendo farmi un giuoco di -càt-
,||vo gusto colle angosce materne. Ho 
espresso sinceramente, se non tutto 
il mio fllisiero, almeno UM>W^^ se-
ria dolio stesscBroriifsilSlpartecipare 
tutte le mie congetture alla barones­
ca. Ieri la bellezza della signorina Si-
meona mi fece azzurdare una parola 
temeraria. Oggi dopo il colloquio che 
abbiimo alalo insieme, dopo una con­
ferenza che mi ha rivelato in voi un 
uomo dì energia, provo dei dubbi sulla 
mie congetturo precedenti, e dovevo 
legalmente renderne edotta l# sig. di 
Brava I. 

Simeone ascoltava senza sembrare 
convinto. 

— B* aUronde, continuò il sig. Em-
rnorie, è buoiia cosa per l'avvonire, 
per la parte alla quale voi siete de-

: Ì Ì / . ' ^ C ^ ; 

-^p-f\< 

- ^ ^ -, l'I 

glori del v̂ léino canale maestro e; 
dopo il recente acquisto del molino esi-
stentevi, cessa ogni altro ostacolo, 
come già|rpochi giorni or sono, scri-
•y^eipino. 

Quello non è un cariSII '̂'IÌià un sa­
cido centro 4i> miasmi che, guai, ao 
scoppiasse il cholera ; lo sì atterri 
una buona voltai 

fi!alisl a^U^rnal. — Poniacno in 
Itiirdia i cittadini contro il diffon­
dersi di tristi voci nei riguardi del 
cholèra; la malvagità e stupidità u-
maua non hanno limiti e c'è quindi' 
anche chi sì diverte a spargere falsi 
aliarmi, non sapendo quanto ciò nuo-
eia alla pubUéa;iMute. 
: Ieri p. eS^^Wdiffusa la 

che a Santa Croce erano successi di 
casi di cholèra; il che, naturalmente, 
era falso. 

Ma che gusto ci trovano questi mal­
vagi a spargerò queste falsità ? 

Stiano però in guardia i cittadini; 
stieno sicufì^^cbe sé qualche caso avrà 
ad avverarsi riòh cl^l^ dubbio cfee il 
muriicipiò non manchorà di avvisare. 
• M r © a ^©gw®*.'— Per mancanza 

dal numero legale andft deserta la 
ìunione della Società indotta per il 

giórno. 6 correB^P '̂̂  
Si ricorda quindi nuo^|inente che 

l'assemblea resta convocata par la sera 
di mercoledì 9 corrente alle ore 8 
nella sala del Consiglio — Piazza XJ-
nità d'Italia — affine di devenirè alia 
elezione di quattro membri della pre­
sidenza, come dairavvi6,9,;già pubbli­
cato. 

ci siamo proprio ak^alW^estivgyOi 
siamo e per chi entra nel cortile del 
nuovo palazzo delle Poste c'è da bu­
scarsi una insoluzione e, perdere il 
fìal^i^gir gli impiegati Ite un mar­
tirio che deve finire col farU,v,.per lo 
meno, ammalare. 

A . r-.--

SI piii^eda 
Lo dicemmo mine volte; non fìii! 

remo mai di dirlo I É una vorg 
che si lasci li quel localé'fion un in­
conveniente di importanza sì straor­
dinaria. 

P i o tìcsl?le^So. —, A proposito 
del cholèra ci si scrive e publichiamo 
perché questo ci sembra, sotto mille 
aspetti, un pio desiderio: 

e La Società del Tcpavia non po­
trebbe invece ch%aggÌomerare tanta 
gente ih una sola carrozza a scapito 
certo dell' igiene publioa metter in 
moto due carrozze spocialmente nelle 
ore del dopo-pranzo quando la genta; 
sente maggiormente il piacere di far 
una gita per aolìevo-?.... Quanto me* 
no incomodo pei frequentatori che sì 
vedono Oggi pigiati indecentemente TP 
?̂è?' questione di decoro anco per Ip! 
stessa Società i cui afl'iiri vanno a 

e veUi. 
I I - - 1 ^ 

Lg^crediamo benel 
* ®riaBi»s®siSlf!3»é — Abbiamo gìor-; 

ni addietro annunziata che la genti-
lissima signorina Egen'ny Gheppi, e-
Igrdiendo neUa carriera drammatica, 
avrebbe data una rapprStlhtaziòne. 

Sappiamo che questa rappresenta-j 
zlone verrà data la sera del 18 e. m. 
e che vi prenderà parte il circolo 
filatKiooico-

' o ' T e r d l . -^^Ba Direzione 
allo s i f p dì assicurare l'andata in 
scena per sabato prossimo dell'opera 
GrioconoEa del cav. Ponchiellì ha de­
ciso di far riposo tutta la B6ttiman% 
Sappiamo che dallo prove d'orchestra 
svpuò profetizzare senza pericolo di 
sbagliare una Cripconda non J)ZMS t*2-

I " ' I L ^ 

^a^ essendo, come tutti sanno, l'opera 
sostenuta dalla Copka,Stahli Celega 
§SnÌ, Menotti ^NavarÌni.-'# 

Aspettiamo un; concorsg^^IlHordi-
nario. 

Usi® a l «lì. — A Parigi, appro 
vaia 1 elegge sul divorzio. 

•^ Ebbene, mio povero amico, ec­
coti fritto ; tu che volevi sorprenderò 
tua moglie col suo amante ed ucci­
derli tutti e duel Colla legge sul di­
vorzio tu arrischi la Corte d' Asaisie. 

I ^ ' 

—• linllècJiJJA* io«lS?'i^'"***l^o mio.. . (a 
mezza voce e strizzando V occhio) lo 
vado a passare quindici giorni a To­
lone, annunziando un' assenza di un 
mese ; ritorno, porto il cholera a; mia 
mogliÌf%he lo comunica al suo amante, 
ed 10 Bino vendicato 1 

§ l à t o C i v i l e 
del 0 luglio 

MasqUìN.3 —Femm.N.l 
I. — Corte Dom^iiico 

fa Giovanni, falegname, celibs, con 
Torresan Ernesta di Luigi, lavoratri­
ce in frangio, nubile, 

Brimìerajpjelro di Lorenzo, calzo» 
laio, celibe, con Montanari Amalia 
fa Luigi, sarta, nubile. 

Cortivo detto Panno Giuseppe fu 
Giovanni, fabbrìcatora paste, celibe, 
con Boreilà M^ftjji Angelo, casaltn*» 
ga, nubile. » * 

Favaro Fortunato di Luigi, carìo-
lanto, celibe, con Michelon Maria di 
Michele, tessitrice, nubile. 

Bacco Angelo di Domenico, stùetta, 
celibe, con Bftcelle Regina dì Viaeen-
zo, tessitrico, nubllal* 

Ghiraldin Ferdinando fu Michelt, 
villico, celibe, con Molena Vtncpn'". 
fu Antonio, villiea, nubile. 

Tutti di Padova. 
Beggio Micholo di Domenico, ìmpio-

' iEtato, celibe, di Pieve di Schio, co 
Z^nni Oaiepina fa GJo, Batta, Gas. 
linga, nubile dì PadovaJ" '̂̂ "^^ 

Morè l . — Francoacolii Jilargharìtf 
fu Luigi, d'anni 9 mesiÌÒ — Lucenl 
te Galante Ester Regina di France­
sco, d' anni 18, vilUca, coniugai'^, Ea-
trambi di Padova. 

del 7 luglio 
WissisIS© — Maschi N.2 — Femt^fno 2 

MasFtl; — L'ioni Caterina fu An« 
ionio, d' M ì % 8 , mesi 10, casalinga, 
nubile — Pintòn Domenìcp Felice, 
di Giuseppe, d'anni 13 — Menegazzì 
Begaro Santa fu Antonio, d' anni 82, 
frutttvendola, vedova —• jMadalosso 
Maran Felicita fu Giuseppe, d'adni 

'̂ 72, industriante, vedova. 
Tutti di Padova. 
Miconi Pacifico di Pasquale, d'an­

ni 2lj soldato di fanteria, celibe, di 
MogUano (Macerata). , 

i.-.,M 
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Padova 9 Luglio 
Rendite IMiana 5 j>.0|0 . 

contanti L. 0260. 

» 

. ^•'l iT*^ 

pne corrente . 
fine prossimo 
Genove 
Banco Note. 
Marche'. -
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio venirti 
Tramvia Padovano 

02:70. 
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78. 
2.06H12 
1.23. 

» 2175. 

s 366. 
» 191. 
-» 222. 
»-«360. 
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stinato, che vi si tema un poco m 
questa casa ; ^ l i M i r e che vi sì con-
Sideri come il padrone. Il flglio'^^iiel 
sig. Quincy non è niente e non devo 
esser niente II figlio della signora di 
Bru^f§l*ha solo il diritto alla mia pro-
tessiORe. Ecco perchè senza avere una 
certezza assoluta, io doveva mettere 
in luce una ipotesi che ci dà la li» 
berta di agire insieme e che rovescia 
molti ostacoli. 

— Apprezzo di più questa ragione 
chè^la prima, disse Simeone. 

— Forse perchè vi dispensa 
tenerezza figliale a mio riguardo? 

— No, signoro; è al contrario per­
chè essa m'impone una profonda ri­
conoscenza per le vostre bontà. 

Il sig. Emmerie sorrise: esso tro-
ym^ che il gtióàllioyp f e n d e i pro­
gressi in dìssimuìaziono. 

XU. 

11 giornale la Carta cattolica si pu-
blicò con chiasso. 

Nel primo n|!Ìlro Simeone inco­
minciò con un piccolo attieolo che 
il signor Emmerie vello rivedere e 
correggere. 

Il salone della sig. di BrlgnoUesdi-
chiàìòrche il giovine giornalista sarà 

una delle primo penne della Congre-
gazigiie. Questa sentenza fu accettata 
e divenne-il segnale per una ammi­
razione che non soffrì altre riserve e 
non domandò altre prove. 

L' abate Marcellino soltanto apprese 
con freddezza, e con un silenzio, che 
erS^^luanto^uWìmprovero, il partito 

I che il iiW- Emmerie voleva ritrarre 
da Simeone. Tuttavia esso non par-

t i e 0&i%mmie, E b̂ m vero che la 
- L 

scienza medica ha fatto un reale pro­
gresso nella conoscenza e nella cura 
déWBtìrbi acuti, ma è altrattarito ve-
ro che essa, è in regresso nella cura 
delle malattie croniche. Perchè tra-

• 

scurate le fonti deU'antico saper© Q 
la pratica tradizionale di tanti cele­
bri medici che hanno sostenuto do-

• ^ 

versi nelle malattie di lunga durata 
badare al sangue e depurarlo ? Oggi 

r - " 

tecipò le sue diffidenze alla baronessa 
di Bravai che la contradditorio dichia-:. 
razioni dell'accademico avevano scon­
volta; ma egli si promise staro in 
osservazioue e non temere la lotta 
qualora questa 4ÌV0ta88é necessaria. 

Gti intrighi contro il ministero e-
rane più ardenti, più attivi ohe giam­
mai ; si parlava del sig. Emmerie per 
un portafbgUol^Quanto^àl pensiero di 
Ciyudere intorno al trono qualunque 
Bfogo allo spirito fi^losofico, esso era 
diventato urìànime sulla pìccola ar­
mata del fedeli. La Carta cattolica 
dava la parola d'ordine, indicava le 
diverse evoluzioni strategiche. Quanto 
alla parte della cospirazione che ri­
guardava più dii^ttWIhtéHI Wbre di 
Sua Maestà, essa &%&, pura l'oggetto 
di deliborazioni esaminate profonda­
mente. Il p''̂ ono d"'la viscontessa che 

altre volile aveva,' ma inutilmentr, 
.̂ .̂ ^nsato alla signorina Sofia Giroud, 
portava ora tutto il suo favore e tutM 
i suoi voti sopra Simeona. 
* Questa non s'immaginava neppure 
gli onori ai quali veniva destinata. Ma, 
accolta, festeggi%ta,..stra3Cìnata, com* 
plimentata da per tutto, non saf Iva 
a qual mog ' ' ' ' ' ' ire qu,3.Ua uni' 
versale indulgenza; e né godeva con 
l'egoismo innocente dì fanciullo trop­
pô  accarezzato. La baronessa avrebba 
voluto chiudersi neUusua ritirata an­
tica, ma non si arrischiava di con­
trariare il sig, Emmerie, ed essa aC" 
compagnava piiittosto che non con­
ducesse madamigella Simeona in tutti 
i saloni dei quali la viscontessa po^-
sedeva la chiave. 

Passarono parecchie settimuno. Una 
specie di calma, di tregua sembrava 

incatenaaso i dolori nella casa 
della sig. di Brj4.¥al. Simeone passava 
le giornate nell' ufficio del giornalo. 
Esso trovava piacere in quella vita d'. 
febbre e di collera. Alia sera, andava 
prendevo la parola d' ordine da qual­
che uomo politico, e contemplava ma­
damigella Giroud, alla quale esso noa 
aveva ancora ardito parlare del suo 
amore. {Contimi^), 
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mrece 61 cwano rsintomì o lelooft-
lità senàa badare alle cause. Intanto 

malattie proseguono il loro corso 
ifatale. Una bolla giovano ha iih« 
bronchite che no» guarisce : un vec­
chio ha un catarro viecoralef o di 
petto, 0 dì vescica, oWegnì giorno 

'l>eggiorai un altro ha il reumatistno, 
o l a^ne l l a , o la podagra, o l'emor-
iroiii che sono il lovmonlo doUa sua 
Mi^* Altri sono attetti da^malattie ise-^ 

bté, 0 da Bchifose eruzioni alla pel­
le, o da (?raniìlazioni minacciose alla 
igola, a p i occhi, ali* utoro, chejireBi» 
«tono ad ogni cura. Se volete sìcìsra-
Snoate guarirli, ìasciattì da parte quei 
fimedi dì moda che fìvnno sempre il 

la caduta d*Icaro^ d date R 
• , 

questi Ìnf6!iórun,v,pi;%depup,^tivo del 
sangue che corregga i ióro umoH a-
crij^eU vedrete infttllaritementa gua-
xirei^Bonitìo depurativo del sangue 
«onfi^mato da 20 anni di esperienza 
^ lo Sciroppo di Parigina del cav 
4ot t ìP Giovanni Mazzoifoi ài R-^ma, 
che fa ogni giorno le più portentose 
guarigioni delle malattie suddette. — 
^ i fabbrica solamanto al suo StabìU-
mento Chimico in Roma a &i vende 

\ • , 

in tutto )e principali Farmacie d'Ita 
Ila à Lire 9 la bo^ifiglia. " ' 

Unico deposito in Patioua: droghe-
t\Q. Balla Baratta, vìa ex Portici A.UÌ 
—. Vicenza: farmacia Bellino Valeri 

;a^«s#?enesia : Farmacia Botner^ 

Esso ;ftpporta dòntmui^flipte u 
quantità di piante fradicie e di cad 
veri d'animali, che si decompongono 
rapidamente sotto un sole torrido, ed 
eropionO: >* a^a ài miasmi deloterii 

Fu appena nel 1812 che il cholora 
assunse il carattere epidemico ed ha 
cominciato ì suoi terribili viaggi 

Nel Ì8Ì8 esso scoppiò per la prim|i^i 
volta a Cfilcutta ed invase S*lndostan, 
.^||el 1819 penetrò nell* isola di Oey-

lan e dì Oaromandel, nella ponisoia 
di Malacca, neUa Birmania, noli* isola 
Sumata è nelle isole Maurizio e della 
Riunione. 

Nel 1820 venne il turno ai poss©d%* 
menti^^Uudtìsi e nel 182i il flagello 
entrò in Persia, nella Siria e nella 
China. 

I 
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l ì pr ivato e l k o l e r a %n 
Nel 1823 ilchcij^ra passò la fron­

tiera d*Europa ad Astara fino ad A-

Sei anni più tarlT'tutta la Rassii 
fu invasa. A Mosca In due mesi peri­
rono 4385 persone. 

^ T 

^ 

s t o r i c o ;ai&o 

9 L U G L I O 
A Modena accadderPtfell'annolSia 

strepitosi avvenimenti. Era in essi 
-vicario dell'imperatore Arrigo VII, 

Francesco dalla Mirandola, La 
^ ^ • ' 

^^jrone guelfa de' Rangonì, Boschetti 
« Guidoni avevano fatto un trattato 
«0*'Bolognesi di segreto accordo ed 
sìlulo reciprocojjiìKva per timore di 
giOssibilL^vvenimenti a loro dannOj 
i^ueste ^ ^ g ì i ^ ^ | r a n o fuggite dalla 

ittà^Q-,;|i5otttìSÌ alle loro castellala 
Accordatesi pooò^SopÓ eoUa^i^nte-

3'ia e eavaVlerìa bolognese e gaét&.di 

Il 14 aprile 1831 il cholera si ma­
nifestò a Varsavia; in agosto invase 
la Prussia e 1' Austria. 1400 persone 
perirono a Berlino e 2000 a Vienna, 

Si estese quindi alle provìncie bal­
tiche e passò il mare del Nord. 

11,27 gennaiP1832 esso scoppia ad 
imburgo ed il 10 febbraio a Londra. 
Il 15 marzo passa a Calais e il ^ 

delio stesso mese si dichiara per la 
prima vol i la P a r i g i » 

Nei primi quattro giorni — Parigi 
i t i l a allora 700,000 anime — peri-
rono 300 persone é^# tutto il pegipjQ 
della malattia 13^ 

L'epidemìa passò quindi TAtlantico. 
L*8 giugno era a Quebec, donde fa­
ceva ritorno in Europa ed invadeva 
U Portogallo, Va ?pagna> T Italia ed il 
mezzodì della Francia. 

figlio di Baccelli soorse il prof. Sbar-
bàrpipll^n^ sì sa se in distan;;», da una 
parte 0 dall'altra, aia stato fatto qual­
che segao di provocazione; ma si vide 
iniprovvisamento il figlio di Baccelli 
saltare giù daLIegno e correre verso 
lo Sbarbaro, apostrofandolo. Lo Sbar* 
baro rispose con egual vivacità; allora 
il giovanOi^Bacc6lliiÌl|l& la mano è 
colpi sul viso il professoregìornatista» 

Tbopo di che, i contendenti sì separa­
rono, secondo alcuni, per l'intromis­
sione di qualche passante) secondo al-
tri Benzi, part6CÌpa;|fone di terzi. Si 
prevedono nuove tremende sfurialo deljì 
profasspr Sbarbaro contro il suo eterno 
nemico, ex ministro dell* istrusione 

publiua. 
Cfe© B0aall>imar— Narrano i gior­

nali che giorni sono a Prato si solen­
nizzò una Madonna. Si fecero grandi 
feste, alle quali Calcolausi intervenute 
30,000 persone. Sì raccolsero dai preti 
circa 3 quintali di cera e 80,000 lire 
in quattrini. Che bubanalll 

Iii£|9raiilenaìa ipam^lÉia. — -. In 
una bottega da liquol'ièta ad O^tellato 
(Ferrara), un contadino scommise dB 
bevere quanta acquavite gli fosso pa­
gata. Tte suoi conterrazzani gli offri­
rono da bore e 10 sciagurato tracannò 
un litro e un^terzo dell'accennato ii 

inviato snUa costa orientale della Nuo^ 
va Guinea, per esercitarvi anomsdella 
regina la protezione. 

I 

i l , § . ~ Il IVeio Torch-

Società d'Incoraggiamento 
Padova 1879 tm^ 

\ 

Herald ha da HaiphongS; La marcia dei 
francési sopra Langson è sospesa, cau­
sa la temperatura e lo stato delia stra­
da. I franOosi rientrarono ad Hanoi. 
.a flotta è partita per la China'lWJ 

GII iegloi^l tei ffiiglSto 

l io ias l ra , 3 . — Corre voce che Gor­
don sia stato assassinato. Il Foreign 
Office crede la notìzia infondata. 

Assicurasi che nolla riuniono d'ieri 
dei dilagati finanziari, ì delegati fran­
cese e tedesco hanno combattuto ogni 
Riduzione doU* interesse del debito. Lo 
Standard dice: Ideleg^ti francesi, fra 
altri mezzi dì coìmarj il disavanzo, 

roporrebbero che l'Inghilterra ab-
andoni l'interesse che percepisce sulle 

sue azioni di Suez, fìnchè l'equilìbrio 
sia stabiVilo.il Dallijf Telegraph dice; 
t|l comitato per le iifdenn îtàis dì A.'os-
sandria telegrafò a GranviUe, prote­
stando contro il progetto di ridurre le 
indennità del 15 p. OiO. 
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AL SESViaO DEU.A nUl CASA 9SB 

0 

Si vendono esclusivamente 
in Padova, Via Eocltólla N." 
3?4, vicino la Piazza delle 

I j Erbe, tanto al dettagliò, quan-
"*> I to in scatole di latta, Con ele­

gante etichetta. 
3295 
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'088P O|0iomuàa£) e »(jii3apu| 
s.m)[0ou3y ip oiajstu 

••n ^Tv 

•iiSSIJll.^'': 

-"à^mm. 

C55ir«, S. — Gli Inglesi fortifica­
no Vadihalfa e costilpjranno una linea 

idi-difesa presso Corosco mediante se-
^ i o torri. Due connonìere sono partite 

frettolosamente da Assuam per Vad-
gìhaifa. 

p,Xsss»drs,^§, — Finora nella riunio­
ne dei consiglieri finanziari la discus­
sione irapegnossi fra inglesi e francasi. 

l^^bbriacofradlcfO^gUmfrinellatltl consiglieri delle altre potenza man-
tengono pigtt^ostp un attitudine pas< 
siva. 

E(©aa«lra, 8* — l consiglieri flnan» 
ziari si riuniranno nuovamente oggi. 
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i^h^js^-f 

'^t^rn^ :__- -.-"^ 
" ] ^ - -

t -

TI n 
I I 

P E D I S C E : 

i<à 
^dmh 

mm 

--^. 
'-

as5uorô ™8i volsero contro ^*,,«v,«.,«, 
^àrido princJpalmonte il#|fiÌcco ed il 
fuoco alla villa Bazovera. 

Francesco della Mirandola ardìta-
tnente si volse Gontro,^|^;,,coUegati a 

el dì 9 9Vijlio diede loro ferissima 
liattagUa, ma né andò sconfitto. Re­
starono sul campo molti de' principali 
cittadini e tutta Modena, costernata 
3pér questa rotta, ricorse per aiuto a 
C!an della Scala, al signor di Mantova 
«d ai Visconti di Milano, i quali, piii 
iche aiutarla foòeto il loro interesse, 
«ome sempre accade in tali circo-

tan^e. 
i? . 

I . 

lec» anm 
^,^^-

^^i^rttf»^: 

I 

' M e VAfrìcs set 
teiìtnonale ne fu invasa i ^ 
torntlìÉi a scoppiare a Mbf^^os tan-
tiivopoli, Varsavia Stottìn,o,nOTÓlan-
da, neir!f#iìiterrft, nella Francia, 
nell'Italia Od ìrAmerioa. 
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Il cliolera e ie sue orìffim 
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OrSgiiiI 
Il terrìbile flagello che ha fatto in 

l̂̂ uesti giorni la sua comparsa a Tolo­
ne, in Francia, è funesto regalo del-
l'India, ove esso è conosciuto sin dalla 
più remota antichità. 

Nel 1781 durante una màrcia di 5 0 0 
Jffdati inglesi, in un'ora &"") uominì^^ 
•caddero fuirEjinati. 

Nel 1783 il gran pellegrinaggio 
<Ì'HurdwAar diede occasione ad una re-
•erudaseenza del male, che fece perire 
20,030 hindu. 

Nel 1817 la malalìa fa ancora più 
terribile. La divisione del generale 
Hastìngg, composta di iO,C30 soldati 
43 18,000 ausiliari, fu per tre quarti 
distrutta. Il moibo era fulminante, le 
sentinelle cadevano dappertutto, gli 
uomini che portavllò i malati a i r i t -
formoria cadevano essi stessi per stra­
nia. In cinquG giorni vì furono 5CC3 
morti. Dei 10,C30 soldati ne perirono 
7,000 e *ioyL|,000 ausiliari, 8 000. L'In­
aia intera perdette più dì 000,000 

«omini 1 
Oggi 11 Gange ha constatalo che 

questa malattia è dovuta all'iiiisala-
brìtà naturalo de! paese ove ebbe le 
$m origini, L'inaaiubritè locala è im­
putabile in gran parte alle esalazioni 
pestifere del gran fiume ohe bagna s 
l'India, il Gange. 

Nel 1865 esso fa la sua quarta ap­
parizione in Europa. 

# Scoppiato fra i pellegrini della Mec­
ca, fu portato in Alessandria, e quin­
di a Marsilia, d'onde sì comu||GÒ a 
tutta^Ja Francia. 

Il 15 ottobre dì quell'albo la cifra 
dei morti a Parigi era di 264 e in 
tutto perirono 16,000 persone nella 
capitale francese. 

Fece più tardi nel Veneto una nuo­
va comparsa nel 1873. 

notter— D'ordine dell'Utòrità giudi­
ziaria vennero arrestati sotto Timpu-
tazione dì omicidio involontario i tre 

r . > 

che accettarono la scommessa. 
r 

V n l i r a v o awvoeato» — la Na-
• h • • I 

poli, ieri raltrf^ îìVersq le 4 pom,j nel­
l'atrio di S. Domenico Maggiore sì 
animò una rissa a colpi di bastoni fra 
alcuni giovani uno dei quali aveva 

^ll^pugnato il revolver. In quella dì-
^llSndeva dall'Assise Tavv, A. Lioy^ che 
immahtìnéffi^si scagliò fra ì rissanti, 
e gridando: Avvocato penale, io ti 
salvo dall'ergastolo ! strappò ilure* 
vblfer^daUe mani dell'aggressore, à 
quell'atto dì coraggio i rissanti diedero 

a fuga,: e cosi il pericolo della per-
pfetìrazionev^i '̂ '̂  crimine fu scongiu­
rato. • i__, 

Wltó»'^^ Domenica 
Uff a Pontemoile (Eoma), avvenne 
una gravissima rissa, per causa d'in» 
teresse» fra due bevitori. Uno iU,,e93Ìj 
irritato, sparò quattro colpì di rivo|| 
t e i i ^ ^ n t r o Valtro e lo feri soB#i t 

^ 

cuore. Mori poche ore dopo. Il 
toro era stato pure ferito da un colpo 
di bottiglia, ma si dette alla fuga. Pre­
sentatosi air autorità per farsi medi­
care, fu riconosciuto e arrestato. 

€a©sa c b o c a s c a . — ler T altro 
cadde parte d'una casa in costruzione 
in via Venti Settembre a Roma. Duo 
operai sono moribondi e vari altri 

^gravemente feriti. Gì' intraprenditori 
della costruzione fuggirono. 

Bi>as.©llei9, %, «- I risultati de^ 
finitivi delle elezioni senatoriali non 
compresi nel ballottaggio danno ai 
clericali una maggioranza di dìcias-
settP|eggi. Molti ballottaggi. I risul­
tati delle elezìoai dì Bruxalles erano 
dapprincipio dubbi, ma ora è certo 
che saranvi ballottaggi per tutti i 
candidati. Qaattrf^clericali fuironoVa-
letti^i Gand, ^||> a Tournai, due a 
Verrieres nel posto di Ubarali.̂ ;̂,.̂  

-..^ 

Sjir© d i Ulsislca (valore ef. 
fattivo) corrispondenti a lordi 
Fr. a o marcati, od a aetti Fr. t % 
marcati, a scelta nel Gran Ga^ 
talogo Ricordi^ contenente 50,00^ 
opere. 
numeri dslU ^^•&%titi^ 
«al© (Un fAsoî QsJo di o&to,̂ ,pâ  
gma illustrato ogni domaHca). 
— Abbonamento dal 1.° LuSfìo 
al 31 Dicembre 1 8 S | ^ 

ffoé^gjpàffie-^^eelta, oUra\.l. 
primi per la soluzione dellaSS'cia' 
rade e Rèbus. 

Più i benefici di un c|BB.%t>S@ premlt» 
straordinario ed il C!Wl«ndiaa?Stt 

^- mmnUmlo di G. Paloschi pel 1834. 

^is^mfSS^^i 

S^cf Q ^SP 

f;:-
a 

a lersera 
..Mi -• 

a 

^^^o 

, 9 . 
Stasera venti decessi. 

l'slESBio, 8 . — Dà iarséra fino a 
stasera .11' 'decflssi. ^M?/ 

decesai d i ^ o l e r a nello stesso quar­
tiere; regna panico;il municipio pren­
de gmndi precauzioni. 

S 

F, Z0% Direttore 
ANTONIO STEFANI, Gerente resmnsàbiU 

Sì spedisca gratis un Mŝ sm@r«e ^ 1 
saggi© eg^i^o^r^aaiMa daiU©AB«^ 
Z.BCI?.a i U r a i c l r a a òUianqu» 
ne f*cci^|iclite3ta anche con s-jfii-
plica biglietto di vìsita manito d'in­
dirizzo alla 
Dir. della et&'meitW ISIasleale 

in 
. y " 7 

? ^ ; > P -

" 'n.^+Ml^.-'^H'H.L' - • " " • " - ^ . ^ f ^ ; ' ^ • ' • . \ — ^ 

^ , _ r 

A. M. D. FONTANA - • • : i ^ 

"^^ 

li penultimo cholera fu quello scop­
piato Tanno scorso in Egitto, che di­
strusse 30 mila personóf* 

Al Cairo perirono 9,000, a Damiet-
ta 2500, ad Alessandria 150O. 

Tele^rf&miitl 

(Agenzia Stefani/ 

P a r s. 
- ' - • - * - ' • • ' - : ^ ^ . , 

m^ <Ww* 

U n i i0^ d i tu 

@l>esliir.|@ia© faHl^ss. "— Infor­
mazioni particolari pubblicate dalla 

l Riforma dicono che la spedizione,co­
mandata dal viaggiatore Gustavo Bian­
chi e recantesi alla capitale deU'Abìs-
sinìa, è perita miseramente per via. 

Variano le voci sulla causa del di­
sastro. Secondo un* informazione per­
venuta da Cairo, la spedizione Bianchì 
sarebbe stata assalita dagli indigeni 1 raVunione cattolica dì voler restau-

_ L'entrata delle ìm$, 
poste indirette ìFgiugno è infeHOre 
di dieci milioni alla previsione. 

Lâ  Commissione del Senato pel pro­
getto di revisione è composta di nove 
contrari e nove favorevoli. Fra ì favo­
revoli parecchi domandano che la Ca­
mera dia garanzie Che la revisione 
sarà limitata. 

n r u x o l ì e g , @. — Eiestonl sena­
toriali. — Eltìtti a Bruxelles un cat­
tolico e un liberale. Ballottaggi per i 
sette altri seggi. A Hug e Arlon fu­
rono eletti liberali, ad Alh e O-stenda 
clericali. 

THonza, 8 . — Il Re è giunto. 
tVaHhSngàwM, 8 . — Il congresso 

è aggiornato, 
sialrid, S. — Castelar rimprove-

già per tredici anM primo assi­
stente e sostituto! ai Professori 
^irasdj e Kòbn la Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga^ 
bìnetto neirabitazioneivà^Metoto 
Schon con ingresso 
d e l S a i e , W, 8 , presso lo Sta­
bilimento Pedrocchl. 

ó ^ i i l ^ e i | ^ i | e . garantite per 
IQ^Mi,..^ cure'igieniche speciali 
della bocca. >*^ 

Gii abbonameoti si ricevono *nc^ ' ' 
presso le fililU di Milano, Firèms, 
Roma, Napoli^ Lmira^ 330» 

Il sotto3critto con recapito pres^^e 

vetturali Piazza Cwour già dell© 
Btaie avvisa il pubb'ìco che fino dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi assunta il trasporto 
dell' Ac%eaa d5 ^asre^ e coasegna. 
a domicilio per bagni ed anche par 
Wfeite. 

Ogni giorno per tutta la stagiood 
d'estate prezzi oue'^tiasimi. : * ^ ' 

allegar! C^ra l̂̂ * 
'jr!:')v.'.T,i^4 

M"i--/-ii--nLA?;jri.VC 
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Vedi avvilo IV Pagina. 
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mjB4.ian|e rEorisoniyìOfl Ẑ ilìn rimedio nuo­
vissimo, di meravigliosa e sicura,.e0c:\cla. .1 
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la r>AX>ovA. sì vende presso tutta la Farmai« 
Per Tingrosso scrivere ai Farmacisti Valcamoaica ék Introazi , di aiilasia hM 

proprietari 9 preparatori dell'HcrisontyloiL, f^ji 
Per essera csrti d'averlo fre- ^j^ 

nuino esì!?ere sopra.ogui astuc 
eia la Seguente Urina 

e dopo disperata difesa sarebbe stata 
tutta massacrata. 

Un'altra informazione dice che i 
viaggiatori italiani e gli africani che 
li accompagnavano perirono per man­
canza d*acqua potabilo. 

li governo e la società geografica 
ai adoperano per avere notizie precìse, 

S b a r b a r o 
Ieri, verso le ore 6, la moglie e il 
figlio dell'onor, Baccolli recavansì in 
carrozza al passeggio. Mentre la car-
ronKa attraversava piazza Goloun". il 

s jg^ 

rare il potere temporale del papa e 
ianoiare la SpagnaWuna politica rea­
zionaria. Potestà contro V accusa di 
essere ateo. Kìmprovera i monarchici 
di avere in questo secolo cospirato 

i re. 
Pidal ministro dei lavori dice che 

Amedeo sali al trono, ^rlU\e all'appog­
gio dei republicani; dichiarasi partigia­
no del poter temporale del papa. 

l iOiiart t , 8 . r - I ^<^i'à\ discussero 
lungamente in seconda lettura il bill 
eU'ttornlo. 

Comuni - Ashley, dWiifò che un 

ATTESTATI 

* ^ 

-^-••='-.<?«^:;yx 
• ^ 

^''-

DisHiUanitìiito sahitandavi 
Qenoxa. ^0 Maroso i^.v5 

^̂ -̂ .^:*7 
ìi^ 

commissario^ coadiuvato da alcuni fun** 

^grcgto Sig. S%iUn 
..JLUvostro ecqgĵ î t̂ tQ specifico pel ciUli ètotalnvtìuta ea:\\ir\it:s vi prc '̂-n Biaa-̂  ¥^W-% 

Sìgg. Tai^mmisii Yalcamonica & Intro^^is 

e sontì persuaso che irùVerà raòlto f^voro presso ìri'Ubhiuo Yt ŝ t-r̂ i v* 
Ih:-: Antica 

Soveitasca. .23 Ittjiiù i^§^. l^oXU CI, Ik ti uASSI 

Sigg Tàìémnonic(i &'JnirQ^-A^i\ 
Tornitìntato orrondam^UtO p.*&r. un ca]lf> nd uu ìiìe.if^ ô ì t̂ âu Ita ìnvaiui 

ofrnl lu&izo per lUi^rariaVi da, taiùf» spEtsuuù, VK̂ ovai ìiUimauuiu.o ;* 1 K r̂ti JKer 
.^^'^-itpìon nona s.ìU 4 giorni ebbi la Hoi-idisfaEioxjtì di lUwarnù ufTiUtulìàotri 

T;̂ nt'̂ > ini proKU> dire \HV <\\U^Ì dabito rtì rK-ono^ì^en^a C^A SVVX> a Ŝ t̂ m 
HM Sifrnorì 0 pt>r rfìiìdera maggiormome dì pubMtoiv rugiouo ì t .^>'nuta uUIiu^ 
^ ^ ii^lV^tn-tsùnti/^on- *'on in massima stmm Ihn-^oiis^^ 
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Vienna I 
Premiati, cpn medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di iVIilatio, 1881 

Fijatìeifia 1878 - Parlai 1878 •- Siane? i879 — mmwn& 1880 
^ ^ ' eBruxefies ì880, ' ^ ^ " . 
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li I P e m e t - B r a s ì ì c a è, il liquore più ÌKtenico conosrJnto. Esso è raccoman-
dMo da celebri la iiiediélie^ ed^USÉitó i n c o i t i Ospedali. Il ^'©s-aliet I B r a a i e a non 
si rftìve confondere COÌFÌ^ molti Fernet messi in càf^BÉ^MR *^ti pòisù tempo è che 
non sono che ìmperfehe e nociva imitajiionl. lì 'w^^wms&i Mrmm^m es t ingae; là 
i^sto, facilita la'digaotìo.-e, 8tin)o!Ì i'àpp'tìtit^ ^0 Wbb«'i in termit tent i , il 
mal dì capo, capogiri , 'mali Viéi'Voé'i, mi!^^dì' fégkt'd, ìpleen^ m&\ di maro^ nausee 
'ìn''^genere, Esso ,'è V©i'iiiailÉ^|!j«»-AM*Ìc«Iejp|e95. ' -̂ -̂  i 
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"̂ PEEFETTUBA APO-^J^QJ^lgA DEL BENGi;l.-^CENXJ 
•'^^^^ - ' / Bengal Kishnagur, 8 t%pO:4883. 
pRSG. SIGNORI F . L U BRANCA, ?, 

Qualora le SS , LL. noi tó cessero l'agevolezza di lasciarmi avere i l loro celebro 
5f-B^raii©sì a p r S i ridb'tti cetóè l'arino scorso, r o prenderei dodici c'òz-

;."?. % 

« 

vm^mw Sii .j 
Ek 

WJR 
k > . i. 

0^ 

i 

I 1 ' > •:? 

r^ ^̂ r 
I ì 

tv̂  

? > 
CJS ' r^ iiV LEGNAGO =̂ 'C 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei G Ì L X J I L 3Ĵ X 

Tale rimedio stiperà tntti qtjelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia­
lissimo che nella sua coniìpóBhitìne non ehtrano sostante corrosivo 0 quindi mn 
pi;o4flcp dolore toè a l ^ g ^ l t r o incW^fe r i t ^ 

tftl^lla JLIre 
i\ 

Deposito in #fBOVA presso il magazzino C o r n e l i o e farmacia. 
^MÀAQrf̂ PtOSSo iyjnventpre, 0 nelle principali tarmacio d'Italia. 
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L*oXtj(mo F^ .^pc i^ ^i ; è molto uti le pei colerosi ì q u a U M i i 4i rado 
:;o del medesimo superano i l rmaiore mor ta lé j^e r i cupe .ano perfetta Si 
In cTAiK t̂ralfì il F s r M e * BBraneA'^ci rìesOe molto vantnf'ffìofio nflr ti 

coWoIo 
UGO ae! medesimo superano ii'?maiore monaie i e ncupe . ano perjteita salute. 

In generale il ] F © r 4 c # BBranctó ' 'c i rìesoe molto vantaggioso per tutti ì ma* 
Ianni prodoui da (questo clStn^ eeceU^ivamgute caldo. "••^'" ' '- ' 

Devotissimo loro servo, i ' T. Pozzi, i|lr«/'. Ap. 
• • f ' ' 

-• I -
• . • - : ^ 

Nàpoli, %ì Dicembre i 873 . 
I Ceni|i^0s|:!o sottoscrit to ^i avere^^fim^inistrato neirO^peda'o della 9pnpxenia 
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SOCIETÀ^. 
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Vìa S- Lorenzo, K. 8 
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Il Ì& 
h, , , . 

PAfiTEIjlZA.l£iE;d5:D:afiP MESE 

partirà per Moutevldeo e Buenos-Ayres toccando Cadice^ 
1 1 

E note\oJa la toH 
E^iea^ai convalescenti di Colera con lo 'o £ra^ dissimo giovamento. 
eranVa a siffatto l iquore àe\ tubo ' a s t roen i e ico dei' coierosìp H 

sere cbe i nvalescenti nei r isentone. ' • ^* 
. * • ^ :̂  ^H "̂ -^ ' U ^fed^eo Primrno FB/vcEsco F E D E . 

Per la real tà della firma del Dott . Francesco Fede. ' ' 
, .M^^ \ .,,'.^'-fli' ^ '̂'̂  •'̂ - .- •''•'- '• ' H Sindaca SmmhU. 

Visto la legalizzazione 
fe«to segue la^ firma. ";" 

P R E m i in Somalie da tóoIZ. S îSO — Piccole L. ±^ 

deJlà firma soprascr i t ta del Siri^àifcò di Napoli, pel P r e - 1 

1 T I > ^ J "^ h" 

in BoWglie da HtmUL.: 8^50 
• L J . " 

1 * . 
• , w l 

-f**^-i 
-""̂  

^ L U 
:^?i^-fi>'-;"^t 

SI rilasciaoo biglietti diretti p^r Talcahuàno, Vajparaiso, CalderaJàrìca Cai 
iap, ed , ^ M PO'̂ 'y del JRaoificoTcorv trasporto a Montevideps^ui piroscafi dellj 

inaiai -^m-wi 
Vm mhàtco dirigersi alla ^ © # © ^d*SS%, S®©|é«% 9 I 

•I 1 | , j ^ . •> 

della 
• . 

Lorenzo, numero 8, 
- • - I 

. 1 

. ' , . • " • r "^ Mi: • ' ^ ' 

C^ rrriTxrTjTiT^r^jr^ T I • ' -. '. , t 

, u :̂̂  j V i * ^ ^ i E i ^ .;•; l T .t» ^'M-i ir-
.-.-••i&.t^rj ^ f j . ' - J m I , -: 

' ^?*È#. 
i'_i 

I. 1 Grat i s NUMERI DI SAGGIO 
dello splendido^ ' 

, otfvG!ne 11141,1 Vi clicfiès^ su d M ^ n i orÌ£?i«ah^ e 
M a J% Jt • % • « a i ^ > • #4 b ^ H « y V - i l ^ 

©©©13©rasi e ^ 0 unico-

[ d^l suo Mu90o spectaU 

iti-

S.t 89 W et titefieìd 
i^r-h' 

/tiratura ordin. 720,000 copie in là UngueJ ,J,,^, 
SI aistr ibuiscònò a chi h domanda alla ^ 

* - - B ~ Milano. , , 

^̂ ÌStònièHiK̂ W Vadósa- '''^^^^ iii^V.tìUE^:. 

V.: n 
r 

3|; MEDAGLIE 30 

mm 
. oro Miìam 1881 

fe^sle ^leiì^ 

ri _-V" 7_^ 

? E _ J 

.^ ' ^Ul'iii . \ 

p— 

r •• 

1̂ ^ 

-^m: 
tMt Coca 
Anìlirordi fedina 

iniB Tìffine 
Irihoib dà l lonaco^ 
tombardoram 

telinolo 
0 

- 1 

iH: 

Guaranà . "̂  
^ n GoHardi 
Alpinista Uaìlan© vr 

As:sàrtimant& di Crenqe ed aUri; 
:, V, Liquori fiai^ 

cla?/o Stabilimento Chiinicci m 
• < \ 

S.t W 89 e t Titòfi^^lii 
T- I 

Il liquore — SCUT - WINYs « - è l 'uni­
co preservativo c o n t r o l l i inconvenienti pro­
dotti dalla maràfìa, dai luoghi umidi e pa­
ludosi, dagli 'òdori n a j ^ e a u t i c m vanno spgr 
gètip. le a>itazipn! del p | |er .o e del ricqo, 
pe r ' la prossimità di magazzeni, deppsi.ti, 
Stalle ecc. ecc. che at t i rano coi loro meB 
tic! odbrr tanti insetti nocivi alla s i l v i e e 
eegnatamerìte i l 'baci l lo generatole del 

- PREZZI D'ABBONAMENTO 
r ffanco'm iìe0h^^' 

* anno sem ĵtlBJî , 
Grande Ediz. 16,— 9,—5,-^ 
Piccola » 9,-4,50,2,60 

anno: 18O00 incisioni origi­
narti;; 4©0'tnodeUì da i&f V' 

^ ^ S ^ O disegni per ricami, 
iavorj,^ ecc. La Grande. £'(|i-

zione ha inolire ^ é figurini colorati artisti-
CRìuente aliracquarello. 

Tutte le Sipè'fe di buon gusto si indi­
cizzino ai' Giornale ài'Mode 

^iroppi c<^gfg | r |^ | i y^por^j^F'bibite 
Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazìa'di Fècarap 3208 

I !• ' -

m-- COllfiA ASIiTiJ 
W 

E un llquor^e E l̂̂ î pdico come il Cognac 
dì uh sapore toUerafcife ad ognìrvteinpera 
mento poiché può prendersi anche allun­
gato con l 'acqua. 

Come preservati lo, ba^a,M#j) ctìcchiaio 
da tavola ogni sei ore. 3309 

.LA. 
Milmpi CpWp¥if t^ i t Emq^uele 37, Milano 

per avere SaSÉS^'fl^ Numeri di Saggio, 

^ i.50 ^mm fi 

' ^ - 1 r '. 

Antica ft&nte ferTugìMa 

• '^i^^^^'^^f^^F^*?^ 
' ' ^ ^ 

; ^ . J 

H'Ai—-- • • 

t i e t a com IBecleiglle 
. . L . . . 

alU Esponhioni Milano^ Francoforte sim 1881, 0 Trieste 1882. 
L'Aqna deirA»*i'^a Fon*© d t i ' e j o è la più eminentemente ferru^^TOsa e gaso-

sa. — tlMÌea f ser Im e s i r a a doBi;»Ì(i;lllto. — Si pren^i^Jn tutte le 'stagioni a "di­
giuno, lungo la gi^M*^a 0 eoi vino,durante il pasto. — E' bevanda graditissimaj pro­
muove l'appetito, mforza lostomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente m tutt«» 

uelle mal a ili ©il cui principiò consisto in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
IWghi , Stabilimenti in luogo del Seltz, — Chi conosce la S»E«i# non prende più Re-

eùuro o altre che contengono il gc»j<o coitrario alla salute. 
Si può avere dalia Illreail«ì.a»« «lei la F o m t » I n lSr®«eÌaì, dai Signori Farma-
;i 0'depo!eiti annunciati, esigerido sempre che ogni bottiglia abbia l'etichétta, e la 

Il Diietloro 0. liDUOHETTi:^ 
hi S^^dO'va deposito principale presso VAgemiu della Fonte rappresentata dal !:iig, 

V^fffo Antonio Piazzetta Pedroccbi N. 534 A e presso la Ditta Pianeti M(Auro aj^. 
© î Uft hnù'àCì& Cornelio^ Bernardi Durer 0 Bacchetti. 

eiati 0 deposeiti 
eapsula $ia 'mvernieiata in gial lo-rame courjrnpresso 

209^ 
r ^ H , 4 » » > . . " - . - - H 

^L-^ l - ì l f ! f - l ' _ - V - - | • T • • f - I - I ^ • • ^ — ' ^ • ^ ^ — - " ^ ' • " — - - • • n j * : * f r t ' | - - • - • • " - - ^ 1 ^ — J — T - i - F - . . , , . _ _ ^ ^ _ . . - . j - . « . ^ . ^ . •_ „ iv^—.^ . i „ , . ^ iaÉp imin ».^ii»—bv.^,->^—-^ H^-Ff^F-^i^i'h 

olsip, t Pa¥aiili di Eamiclali Teiji ii 
" E L E G A N T I - ECONOMICI"- D U R A T U R I 

DI 
^ ' U V •^: , _ 

^ 

Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux, e di Francoforte 

UniciEappres.petVItalia C. PIETEASANTA e C. - Milano Via Carlo Alberto,% 
^-f I (T^JD - - * * V " • V ^ L ^ i i k . ^ ^ ^ r b ^ ^ 

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque Bodiciume, Busta pulire con 
acqua fresca 0 tlSMÀ» e sapone, operazione che ognur^o RUÒ esegyjre. Per le inacchio 
flMstenti, come l'inchiostro, ec^.^,|Ì usa il S^j^fjiì© SS^'AfT ospressamotUe fabbrì-

^ càtò, adoperando una fórtfs Bpalffìla'. 

P R E Z Z I Pl! .f i DO>CZl W A, > roi .SIl%'I » « 8 0 0 

Per GommìsBionì riUvanU sconto da convenirsi 
SI sp^tUsee lfrs3i^'¥0 iCorr^w*». Illaasij»a6« gra t i l i «l letro r lo la lesia. 

3104 Vendita prest50 i principali Merciai e Ghincaglìeri 

»*«K««i»»a»»«BW.«!i««yi«sB»»^^ '««'WJWaM-raB'fi'i' 

Padova, Tipogriifìa del BaccfdfjUoneCorrierc* Veneto^ Vìa Po2i!o Dipinto, N. 3830. 
' • ^ • • ^ 1 ' , ' J l i " , ! , >. , . = , r»<,^ ,^ , ,„ , 'T^ ,^ t t i | ,4 iH*rfB-V*. l r tU* '*" lMl»«if l ,a t ìW*ff* ' t«»#*« ' ^<<-ia«iV^' 

Vi. 


